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Notizie

In breve

GUANTANAMO
Scompare lo status
di nemici combattenti
Ilministero dellaGiustizia
americanohadecisodi
cancellare ladefinizionedi
"combattentinemici" per i
detenutidiGuantanamo, che
sarannod’ora inpoicustoditi
solosulla basedelle«leggidi
guerra internazionali»e degli
attidelCongresso. Lohareso
noto, inuncomunicato, il
ministrodellaGiustizia Eric
Holder.L’iniziativa
rappresentaunaltropasso
dell’Amministrazioneverso la
chiusuradellaprigione, come
ilpresidenteBarack Obama ha
ordinatodi fare entro il
gennaio2010.Lostatus di
combattentinemici privava i
prigionierideidiritti previsti
dalla leggeper qualsiasi altro
detenuto,compresi quelli a
difendersi in un’auladi
giustiziaordinaria eaessere
assistitidaavvocati.

LA VICENDA

USA/CINA
Asilo politico per i
familiari di Zhisheng
Lamoglie e i due figlidiGao
Zhisheng, l’avvocatocinesedei
dirittiumaniche l’anno scorso
figuravatra i candidati al
premioNobelper laPace,
hannoottenutoasilo politico
negliStati Uniti.GengHeha
raccontatodi esserearrivata in
Arizonadopoun lungoe
pericolosoviaggio insiemealla
figlia 15ennee al figliodi 5 anni.
GaoZhisheng,più volte
arrestatoe torturatodalle
autoritàdi Pechino,è
scomparsolo scorso mesee sia
la famiglia chegruppi per la
difesadei dirittiumani temono
chesi troviancorauna volta
nellemanidellapolizia.«Ho
lasciato laCinaperché lamia
famigliaèda troppotempo
sottosorveglianza.Abbiamo
avutograndi difficoltànella
nostravitaquotidiana», ha
detto lamogliedi Gao,GengHe.

Michele Calcaterra
MADRID. Dal nostro corrispondente

Missione compiuta. Javier,
nato a ottobre a Siviglia, il pri-
mo bambino spagnolo geneti-
camente selezionato per salva-
re il fratello maggiore Andres
(7 anni), affetto da una grave
malattia, ce l’ha fatta. Andres,
infatti, aveva la beta talassemia
major, una grave malattia con-
genitacaratterizzatadaun’ano-
malia nella produzione di glo-
bulirossi,cherichiedefrequen-
ti trasfusioni e in genere porta
allamorte ingiovaneetà.

Ieri i medici dell’ospedale
VirgendelRociodiSivigliahan-
noannunciatocheAndresèsta-
todimessoil 18febbraio,stabe-
ne,e«paresiariuscitoasupera-
re la sua malattia». Una foto,
pubblicata ieri sui principali si-
tiinternetspagnoli,loritraema-
gro, emaciato, senza capelli,

maconun sorrisopienodispe-
ranza per il suo futuro e per
quello di altre migliaia di bam-
biniaffettidallastessamalattia.

Andresdevelavitaalfratello
Javier e alla Legge sulla fecon-
dazione assistita, approvata in
Spagna nel 2006, che permette
di selezionare gli embrioni (fe-
condati in laboratorio) da im-
piantarenell’utero della madre
e dar vita così a un soggetto ge-
neticamenteimmunedallama-
lattia ereditaria e con un profi-
lo istocompatibile identico a
quellodel congiunto.

Grazie a questa tecnica, le
cellule del cordone ombelica-
ledelneonatosonostateutiliz-
zate per realizzare un trapian-
to di midollo su Andres (avve-
nuto il 23 gennaio), in grado di
generare cellule sane non por-
tatrici della talassemia. «An-
dres - hanno aggiunto i medici
- ha superato con successo il
trapianto e da allora non ha
avutopiù bisogno di trasfusio-
ni». L’iter per il pieno recupe-
rofisicodelbambinoèperòan-
cora lungo e difficile.

Neiprossimi sei mesi, dovrà
seguireuntrattamentoconim-
munodepressori e antivirali
per evitare il rigetto del tra-
piantoepossibili infezioni.Do-
vràinoltreindossareperunan-
no una speciale mascherina in
presenza di altre persone, so-
prattuttobambini.Andres,pri-
ma del trapianto, ha dovuto

sottoporsiaunaggressivotrat-
tamento di chemioterapia
«per svuotare il midollo os-
seo»,ed èstatoper 5 settimane
in una camera sterile in attesa
dell’operazione.

Sul fronte etico, la nascita di
Javier non è stata immune da
critiche. La Chiesa ha ribadito
il no alle tecniche che «fabbri-
cano persone». Polemiche che
ovviamentenonsfioranoigeni-
tori di Andres e Javier. «Un fi-
glio-hadettoieriSoledadPuer-
ta - è tutto. E per non vederlo
soffrire una madre è pronta a
qualsiasicosa».

La Spagna è uno dei Paesi
all’avanguardia in Europa in
questi trattamenti (basti pen-
sare che oltre 25mila famiglie
hanno depositato i cordoni
ombelicali dei loro figli in ap-
posite banche private, con un
costo annuale che oscilla dai
1.300 ai 2mila euro), ma anche
per quanto riguarda i trapianti
di organi in generale. Questi
hanno registrato nel 2008 un
record storico, a circa 4mila,
con 1.577 donatori.

La replica della Casa Bianca

Commozione. Il cappello di Stephen Carroll, il poliziotto ucciso, sulla bara

Migliaiadi persone hanno
partecipatoai funerali, nella
conteadi Armagh,di
StephenCarroll, ilpoliziotto
nordirlandeseucciso inun
agguato lunedì seradaalcuni
dissidenti repubblicanidel
gruppoContinuity Ira.Alle
esequieerapresente anche
unadelegazionedello Sinn
Fein, ilbraccio politico

dell’Ira. Intantouna terza
personaè stataarrestata
nell’ambitodelle indagini,
mentreresta alta l’allertaper
possibilinuovi attentati:
l’uccisionedi Carroll è stata
precedutadaaltri due
agguaticostati la vitaa due
soldatidella casermadi
Antrim, freddatidamembri
delReal Ira.

IL CONTESTO

WASHINGTON

Pechino non ha nulla da te-
mere: «Non c’è al mondo inve-
stimento più sicuro degli Stati
Uniti».LaCasa Bianca,perboc-
ca del portavoce Robert Gibbs,
ha scelto di replicare con deci-
sioneesenzaindugialleperples-
sità espresse dal Governo cine-
sesullatenutadeicontipubblici
americani.

Le dichiarazioni di Gibbs so-
no arrivate dopo quelle di
Lawrence Summers, direttore
del Consiglio economico di Ba-
rack Obama, e del Tesoro. Co-
me a mettere tutto il peso del
presidente su una questione
moltosentita.

Al premier cinese Wen Jia-
bao, preoccupato per i 727 mi-
liardidollari investiti in titolidi

Stato americani (sui 3.100 mi-
liardi in mano a soggetti este-
ri), Summers ha risposto ricor-
dandoche«ilpresidentesièim-
pegnato molto chiaramente in
questo senso: occorre una ge-
stionesolidadeldenaroinvesti-
to».MentreilministerodelTe-
soro ha assicurato che l’Ammi-
nistrazioneèimpegnataaripor-
tare gli Stati Uniti nel sentiero
della «sostenibilità fiscale», ri-
lanciando la crescita e «dimez-

zando il debito a lungo termine
nei prossimi quattro anni». Il
mercato dei titoli di Stato ame-
ricani «resta il più profondo e
liquido del mondo».

Gli Stati Uniti devono fare i
conti con un debito pubblico
cheègiàdi764miliardididolla-
rie potrebbearrivare a 1.750 mi-
liardi, dopo aver chiuso il 2008
con un buco di 459 miliardi.
Mentre il deficit statunitense si
preparaasuperareil 10%delPil.

L’Amministrazione Obama
haappenavaratounpianodisti-
moli per risollevare l’economia
dallarecessionechecosterà787
miliardididollari.

Per finanziare questo pac-
chetto il Governo ha già ven-
duto enormi quantità di titoli
del Tesoro.

LITUANIA
Dalla Bei prestito
da 1,13 miliardi
LaBanca europeapergli
investimenti (Bei) ha
accordatounprestitodi 1,13
miliardidi euro allaLituania.
Ilprestitoha durata
venticinquennaleaun tasso
del4,2per cento. Il Governo
haintenzionedi usare il
finanziamento peropere
infrastrutturaliche
permettanodi rilanciare
l’economia. Laprima
tranche,circaun terzodella
somma,saràversata ai primi
diaprile.

ISLANDA
Fmi: buoni progressi
dopo il crollo
L’Islandaha compiuto
«numerosie positivi
progressi»sulla viadel
risanamentoe della ripresa,
dopolagravecrisi del
settorebancariocheha fatto
crollare il sistema
economicodel Paese.Loha
dettoMark Flanagan,
direttoredellamissione
dell’Fmi, al terminedi due
settimanedi missionedi
valutazione nelPaese.«Il
lavorocontinueràabreve
termineper definireun certo
numerodi dettagli tecnici»,
haaggiunto, in riferimentoal
prestitodi2,1 miliardi di
dollariaccordatodal Fondo
all’Islanda.

NORVEGIA
Il Fondo statale
scarica Dongfeng
Il fondopensionipubblico
dellaNorvegia,dal
patrimoniodi oltre 250
miliardidi euro,ha deciso di
escluderedalportafoglio di
investimenti il gruppo
automobilisticocinese
Dongfeng,perchéè tra i
fornitoridel regimemilitare
dellaBirmania.Sotto
osservazionepermotivi etici
ancheSiemens.

I numeri

VERIFICHESUL RILASCIO
Tra gli ostaggi l’italiano
D’Ascanio: il preannuncio nel
pomeriggio dalla Farnesina
Per la stampa araba: atto
legatoa politica dial-Bashir

Stefano Carrer
TOKYO. Dal nostro inviato

Provedi decisionismodel
debole Governo di Taro Aso:
ierièstataannunciataunanuo-
va manovradi stimoloall’eco-
nomiagiapponesechepotreb-
becomportarenuovespesefi-
scali per oltre 200 miliardi di
dollari e - per la prima volta
nell’attuale crisi - lo Stato è in-
tervenutodirettamenteperri-
capitalizzaretrebancheregio-
nali con1,2miliardidi dollari.

L’Esecutivohaancheappro-
vato un disegno di legge che
consentirà a navi da guerra
giapponesi di proteggere im-
barcazioni di altri Paesi e di
sparare incircostanze piùam-
pie di quanto finora consenti-
to, ed è stato ordinato a due
cacciatorpediniere di lasciare
già oggi pomeriggio il porto di
Kure(vicinoaHiroshima)per
le acque al largo della Somalia
nella prima missione di poli-
zia internazionale mai fatta
dalleForzedi Autodifesa.

Aso stesso, inoltre, ha alza-
to la voce contro i piani della
Corea del Nord per un lancio
satellitare-missilistico,annun-
ciando che Tokyo chiederà
sanzioni al Consiglio di Sicu-
rezza dell’Onu se Pyongyang
non raccoglierà le esortazioni
a rinunciare (comunque dal 4
all’8 aprile, date del possibile
lancio, Japan Airlines cambie-
ràalcunerotte,compresequel-
lesuRomaeMilano,conritar-
diprevisti finoasette minuti).

Mentreloscandalodellere-
lazioni pericolose con l’indu-
stria delle costruzioni rende
questione di tempo le dimis-
sionidelleaderdell’opposizio-
neIchiroOzawa,Asosiprepa-
raavarare unaltro imponente
pacchetto di spesa pubblica,
conl’obiettivodi convocare le
elezioniincondizionipiùfavo-
revoli e non prima dell’estate.
LaBorsadiTokyohachiusoie-
ri con un balzo del 5,2% sulle
anticipazionidellenuovapiog-
giadi aiuti statali inarrivo.

Esponentidellamaggioran-
zahannodichiaratochelama-
novra addizionale dovrà esse-

redialmeno20milamiliardidi
yen(oltre205miliardididolla-
ri) in spese effettive, con una
finestra complessiva di dispo-
nibilità e garanzie pluriennali
per 100milamiliardidi yen.

Questo in aggiunta alle due
manovre già varate oltre a un
rinforzato budget statale di
previsione, che comportano
spese vive per 12mila miliardi
diyen(125miliardididollari)e
un importo potenziale totale
di75milamiliardi diyen.

Si tratta quindi di più che
raddoppiare,anziquasi tripli-
care, gli impegni presi finora,
perpresentarsicon lecarte in
regola al vertice G-20 di Lon-
dra fiancheggiando la tesi
americanadellaprioritàasso-
lutaagli stimoli economici ri-
spetto ad altre considerazio-
ni (come quelle relative alla

regolamentazione del siste-
ma finanziario).

Logicoche labonanza inar-
rivo stia stimolando molti ap-
petiti, tantochenell’editoriale
che comparirà questa mattina
il quotidiano Nikkei mette in
guardia dalle tentazioni di un
finanziamentoindiscriminato
alle infrastrutture simile a
quello che negli anni Novanta
nonevitòal Paeseuna prolun-
gata fasedi ristagno.

Tra le misure che lo stesso
quotidiano invoca, c’è quella
di eliminare una caratteristica
del panorama urbano giappo-
nese che fa a pugni con la mo-
dernità: i pali della luce, antie-
stetici e di impedimento alla
circolazione anche pedonale,
lacuipersistenteeinspiegabi-
leonnipresenzavieneattribui-
ta da alcuni a una potente lob-
by che si è sempre opposta
all’interramento.

Il primogenito
Andres,7anni,eraaffettodalla

betatalassemiamajor,malattia
congenitacaratterizzatada
un’anomalianellaproduzione
deiglobulirossi,cherichiede
frequentitrasfusionieallaquale
nonsisopravvive

Arriva Javier
IgenitoridiAndresdecidono

diavereunsecondobambinoil
cuipatrimoniogeneticonon
contengailgenedellamalattia.
LoscorsoottobrenasceJavier.Il
23gennaioAndresviene
sottopostoauntrapiantodi
midollorealizzatoconlecellule
delcordoneombelicaledel
neonato.L’interventovaasegno,
ilbambinononhabisognodi
trasfusioni

«Siamo il Paese più sicuro»

IRLANDA DEL NORD

In migliaia ai funerali dell’agente
Presente anche lo Sinn Fein

SOTTOPRESSIONE
Il Tesoro: «Abbiamo preso
l’impegnodi dimezzare
il disavanazo in quattroanni»
Ma sono in aumento
le emissioni obbligazionarie

Luca Vinciguerra
SHANGHAI. Dal nostro corrispondente

La Cina non dorme tra due
cuscini pensando alla monta-
gnadisoldicongelatineldebito
pubblico americano. «Abbia-
mo prestato molto denaro agli
Stati Uniti. È naturale, quindi,
che ora siamo preoccupati per
la sicurezza dei nostri investi-
menti», ha detto ieri Wen Jia-
bao, parlando alla conferenza
stampadichiusuradellasessio-
ne annuale dell’Assemblea na-
zionaledelPopolo.

«Per essere sincero, io stesso
sonounpo’preoccupato»,haag-
giunto il primo ministro cinese,
facendo riferimento ai circa 730
miliardi di dollari di Treasury

Bond detenuti in portafoglio di
Pechino (una cifra pari a quasi
unterzodelleriservevalutarieci-
nesi). In qualità di premier del
principale creditore di Washin-
gton,Wensièsentitoindirittodi
invitarel’AmministrazioneOba-
ma«amantenereunbuonlivello
disolvibilità,aonorarelesuepro-
messe, e a garantire la sicurezza
degli investimenticinesi».

Un mese fa il Segretario di
Stato Usa, Hillary Clinton, ave-
va già dato ampie rassicurazio-
ni in tal senso al Governo cine-
se, strappando in cambio da
quest’ultimo un impegno for-
maleacontinuareasostenere il
debito pubblico americano. Ma
da allora lo stato di salute
dell’economia e della finanza
statunitense è peggiorato ulte-
riormente. Così sul tavolo della
Casa Bianca sono finite nuove
ipotesidionerosipianidisalva-
taggio, destinati a drenare in-
genti risorse pubbliche. Con
questaprospettiva,gliStatiUni-

tipotrebberovedersicostrettia
stamparedollaripercrearelali-
quidità necessaria a mantenere
letante promessescaccia-crisi.

Il timore della Cina è che, nel
mediotermine,politichemone-
tarie troppo allegre facciano
schizzare l’inflazione america-
na. Inquestocaso, ildollaro ini-
zierebbe a indebolirsi e il mas-
siccio investimento cinese
sull’altra sponda delPacifico fi-
nirebbepersvalutarsi.

Maquestaèunadinamicasul-
la quale la Cina non ha alcun
controllo. A Pechino, quindi,
non resta che richiamare il suo
grandedebitorealle propriere-
sponsabilità;continuareasoste-
nerlo finanziariamente per aiu-
tarlo a uscire dalla crisi (e an-
che per evitare che crollino i
prezzi dei Treasury Bond) e fa-
re la sua parte affinché la con-
giuntura cinese mantenga tassi
di crescita elevati, e compensi
così parzialmente i vuoti di do-
manda creatisi nelle altre eco-
nomiemondiali.

«Sela crisidovesseaggravar-
si, potremmo varare nuove mi-
sure di stimolo all’economia in
qualsiasi momento», ha annun-
ciatoWen,confermandol’obiet-
tivo di crescita del Pil dell’8%
nel 2009. «È un target difficile,
ma possibile. Faremo il massi-
mosforzopercentrarlo».

Insomma, qualora Pechino
avesseilfondatosospettodinon
farcela, il Governo non esiterà a
riaprireicordonidellaborsaper
aggiungere altre risorse fresche
al piano di rilancio dell’econo-
miada600miliardididollariva-
ratoanovembre.«Abbiamomu-
nizioni sufficienti», ha osserva-
to ilprimoministro.Nessunone
dubita: con un debito pubblico
che ammonta a circa il 20% del
Pil, e 2mila miliardi di dollari di
riservevalutarienelcassetto,og-
gi laCinaè l’unicoPaesealmon-
do che può permettersi di con-
trastare la crisi con massicce
iniezioni di spesa pubblica, sen-
za correre il rischio di mandare
fuoricontrollo i conti.

ganawar@gmail.com

Luca Veronese
Fiatosospesosullaliberazio-

ne dei volontari di Medici senza
frontiererapitimercoledì inDar-
fur. Il preannuncio in serata dal
ministero degli Esteri italiano
non ha trovato poi conferme de-
finitive nelle fonti dell’organiz-
zazione umanitaria. E soprattut-
to non è stato ancora possibile
avere alcun contatto telefonico
con i quattro ostaggi. Mauro
D’Ascanio, un medico vicentino
di 34 anni specializzato in medi-
cina d’urgenza, in Sudan da sei
mesi; il medico francese Rapha-
el Meonier; l’infermiera canade-
se Laura Archer - tutti apparte-
nenti alla sezione del Belgio di
Msf-sonostatisequestratinel lo-
ro ufficio a Saraf Umra, nel Nord
dellaprovinciasudanese.Conlo-
ro, si è appreso ieri, c’è anche un

collaboratore locale di Msf.
«Msfnonpuòconfermareleno-

tiziesulrilasciodeiquattroopera-
tori rapiti. Possiamo solo confer-
mare - hanno spiegato i vertici
dell’organizzazione in Italia - che
nella serata di ieri, siamo stati in-
formati del possible rilascio dei
nostri operatori. Non abbiamo né
incontratonépotutostabilirecon-
tattidiretticoninostricolleghi».

Nellanotte,dopo laprecisazio-
nedi Msf, la Farnesina ha fatto sa-
pere di aver avviato verifiche in

merito all’annunciata liberazione
degliostaggidiMsfchesembraes-
serestatafornitadirettamentedal-
le autorità del Sudan. Il ministe-
ro degli Esteri italiano aveva
salutato «un risultato impor-
tante e atteso» arrivato grazie
«alla linea del silenzio stampa
e alla forte collaborazione isti-
tuzionale».

Secondo le autorità del Darfur
settentrionale, i sequestratori
avrebbero chiesto un riscatto: un
milione di euro secondo fonti di
Khartoum. «Sappiamo dove so-
no.Abbiamostabilitouncontatto
con loro e stiamo vagliando le lo-
rorichieste»,avevafattosapereil
Governo sudanese. Già in matti-
nata inoltre, il quotidiano arabo
al Hayat aveva dato al rapimento
una connotazione politica scri-
vendo che il gruppo armato

avrebbe liberato gli ostaggi solo
incambiodellarevocadelmanda-
to di arresto, spiccato dal Tribu-
nale internazionale dell’Aja, con-
tro il presidente del Sudan Omar
al-Bashir. Proprio la decisione
dei giudici dell’Onu - che hanno
incriminato al-Bashir per crimini
diguerraecontrol’umanità com-
messi nello stesso Darfur - aveva
fatto precipitare le relazioni tra il
Sudan e le associazioni umanita-
rie rendendo sempre più difficile
l’attività degli operatori nella re-
gione.Khartoumhaespulso16or-
ganizzazioni internazionali che
fornivano il 40% degli aiuti uma-
nitari destinati alle popolazioni
colpite dalla guerra in Darfur: dal
2003 sono stati 200mila i morti e
oggi si contano oltre due milioni
emezzo diprofughi.

luca.veronese@ilsole24ore.com

«La Cina è disposta a ri-
prendereicolloquicongliin-
viati del Dalai Lama, a condi-
zione che rinuncia persegui-
re l’indipendenzadel Tibet».
Lo ha affermato ieri il primo
ministroWenJiabao,parlan-
do dal Palazzo dell’Assem-
bleadelpopolo, aPechino.

Acinquant’annidallarivol-
ta del Tibet contro la Cina
del10marzo1959,Wenharin-
novato le accuse contro la
guida religiosa, che vive in
esilio in India, rispondendo
anche alle accuse mosse da
Barack Obama giovedì, in un
incontroaWashingtonconil
ministro degli Esteri cinese
Yang Jiechi: «Il Dalai Lama è
un personaggio ambiguo. Bi-
sogna stare attenti a quello
che dice, ma anche a quello
che fa». Secondo Wen il Da-
lai Lama chiede per il Tibet
quellache definisceuna «ge-
nuina autonomia», ma pro-
gettadi staccarlodalla Cina.

Il Dalai Lama ha di recen-
te accusato Pechino di aver
creato nel Tibet un «inferno
in terra» nel quale hanno
perso la vita in «centinaia di
migliaia». Wen al contrario
ha sostenuto che la situazio-
ne nel territorio è «pacifica
e stabile». La situazione ri-
mane comunque tesa, in vi-
stadell’anniversariodellari-
bellione dell’anno scorso
(20 morti secondo Pechino,
piùdi200pergliesuli tibeta-
ni) e della celebrazione
dell’annessione del Tibet al-
la Cina, per il 28 marzo.

Wen ha poi usato toni
concilianti parlando dei
rapporti con Taiwan e Co-
rea del Nord.

Giappone. Nuove misure di stimolo

Tokyo stanzia
altri 200 miliardi

MANO PUBBLICA
Il Governo incalo di fiducia
intendetriplicare le risorse
mobilitate finora
LoStato entra nel capitale
di tre banche regionali

A SIVIGLIA
Javier è il frutto diun
embrioneche non conteneva
il gene della talassemia
Andres ora sta bene e non ha
piùbisogno di trasfusioni

LO SCENARIO
Un terzodelle riserve
monetarie è investito in bond
americani:un’impennata
dell’inflazione e un calo
deldollaro le svaluterebbero

REUTERS

Cina. Pechino è il primo creditore estero di Washington con quasi 730 miliardi di dollari di titoli del Tesoro

Wen: il debito Usa ci preoccupa
Il premier conferma ulteriori interventi a sostegno dell’economia cinese

Timori.
Il premier cinese Wen Jiabao durante
la conferenza stampa al termine dei
lavori dell’Assemblea del Popolo

Sudan. Medici senza frontiere: ancora nessuna conferma diretta della notizia della liberazione

Fiato sospeso per i volontari rapiti in Darfur

DIRITTI UMANI

Tibet, dialogo
«se rinuncia a
indipendenza»

Spagna. Il neonato era stato selezionato geneticamente - Riuscito il trapianto di midollo

Guarito grazie al fratellino «su misura»

Msf in Darfur
Medicisenzafrontiere,

fondatainFrancianel1971(e
presenteoggiin63Paesicon
circa27milaaddetti)operain
Sudandal1979enelDarfur
dall’iniziodellaguerra,nel2003

Assistenza alla popolazione
Primadell’espulsionedelle

sezionidiFranciaeOlanda
decisadaKhartouminseguitoal
mandatodicatturadell’Aja
controilpresidenteOmar
al-Bashir(accusatodicriminidi
guerraecontrol’umanità),Msf
lavoravanellainDarfurconoltre
centotramedicieinfermieri
internazionaliecon1.625
operatorilocali


